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EDITORIALE 
 
Carissime amiche e carissimi amici, 

siamo giunti alla fine di questo annus horribilis 2020, di questo anno bisestile 

più bisesto di tutti quelli vissuti finora, questo “twenty-twenty” che avrebbe 

dovuto rappresentare il traguardo della ricerca scientifica e dell’innovazione 

tecnologica, e che, invece, ha visto la scienza e tutti noi, disarmati, spaventati 

e inermi davanti a questo nemico microscopico e invisibile, il Sars-Cov 2, che, 

generando la pandemia Covid 19 ha sconvolto le nostre vite. 

Il perfido tocco della pandemia ha colpito anche le attività del 

Gemellaggio: per la prima volta nella storia della nostra associazione, siamo 

stati costretti ad annullare tutte le attività che avevamo previsto: l’accoglienza 

degli studenti e delle studentesse della scuola “Brevet de Technicien Supérieur 

Agricole” di Chauvigny, l’incontro di Gemellaggio a Trino, il progetto della 

Coperta dell’Amicizia, la Marcia dell’Amicizia a Maurs in Francia, la gita sociale 

ad Asti programmata per il mese di settembre, e probabilmente non sarà 

possibile svolgere neppure la tradizionale serata del Tesseramento, prevista 

per il mese di febbraio 2021. 

Il 2020 si è anche portato via alcune persone amiche: il caro Celestino 

Salsi, da sempre vicino alle nostre attività, Stella Ferro, che da poco si era 

avvicinata al Gemellaggio, Patrizia Caprino, che era entrata a far parte del 

Direttivo da pochi mesi, Howard Watson, Presidente del Comitato del 

Gemellaggio di Billericay e compagno di tante Marce dell’Amicizia. 

Tuttavia, compatibilmente con le restrizioni imposte dal lockdown della 

scorsa primavera e quello autunnale, e con le nuove regole di non 

assembramento che ci hanno accompagnato per tutto il periodo estivo, 

abbiamo cercato di portare avanti, per quanto possibile, alcune iniziative. 

Nel mese di gennaio abbiamo rinnovato il Consiglio Direttivo per il 

triennio 2020-2022 con le elezioni svoltesi nel corso dell’Assemblea dei Soci. 

 

Ecco la composizione del nuovo Consiglio Direttivo. 

Marina Gallarate  Presidente e referente per Geisenheim 

Fabio Zerbinati  Vicepresidente 

Federico (Ennio) Favero Tesoriere 

Valentina Bonato  Segretaria 

Cinzia Vanni   Referente per Chauvigny e responsabile del sito 

Valérie Piot   Referente per Banfora 

Gianni Artico   Referente per Banfora 

Giuseppe Mosca  Consigliere 

Massimo Aglietta  Consigliere 

Jacopo Pela   Consigliere 
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Personalmente ringrazio i componenti del Consiglio Direttivo per avermi 

rinnovato la fiducia a ricoprire questo ruolo che svolgo con tanta passione e con 

vero piacere e a cui dedico la maggior parte del mio tempo libero. 

Poco più tardi abbiamo svolto la serata danzante del Tesseramento, che 

ha visto una buona partecipazione di pubblico e una delle prime e, purtroppo 

ultime, apparizioni pubbliche dei personaggi del Carnevale Storico trinese. 

Dal 17 al 23 febbraio abbiamo ospitato Il Sindaco di Banfora Aboubakar 

Hema e Mamadou Karama, funzionaroio dell’Ageref, in missione in Italia per 

partecipare al tavolo di lavoro organizzato dalla Regione con tutti i partner 

italiani e burkinabè del progetto “Giovani al centro”. È stata una settimana ricca 

di incontri e riunioni, culminata con la partecipazione, a Trino, all’inaugurazione 

della nuova Ambulanza della Pat “Etoile”. Ricordo con molto piacere 

quell’evento perché è stata una delle ultime occasioni in cui è stato possibile 

riunirsi per una cerimonia pubblica, infatti, di lì a poco sarebbe iniziato il lungo 

periodo di lockdown che ci ha accompagnato per tutta la primavera. 

Nei mesi di marzo e aprile abbiamo svolto alcune lezioni on line per i 

ragazzi e le ragazze della scuola secondaria di I grado, di cui leggerete nel 

resoconto di Valentina, per raccontare le origini, la storia e le attività del 

Gemellaggio e per illustrare il progetto delle “Coperta dell’Amicizia”, che non 

siamo ancora riusciti a realizzare, ma che fa parte dei nostri prossimi obiettivi. 

Infatti, stiamo preparando un progetto, insieme al Comune, alle scuole di Trino 

e ad alcune altre associazioni, da presentare nell’ambito di un bando Regionale 

riservato alle Organizzazioni di Volontariato. Il progetto ha la finalità di 

avvicinare i ragazzi e le ragazze al volontariato, in modo particolare a quelle 

attività destinate agli anziani e prevede la realizzazione di materiale artistico, 

letterario, multimediale e la composizione di una grande coperta per trasmettere 

un messaggio di speranza e di solidarietà. 

Purtroppo, invece, il progetto che avevamo presentato lo scorso anno 

nell’ambito del Bando della CRT e che aveva come finalità la valorizzazione del 

territorio, non è stato finanziato, il che si è rivelato una “provvida sventura”, in 

quanto le restrizioni causate dalla pandemia ci avrebbero impedito di svolgere 

gran parte delle attività. 

Come Consiglio Direttivo non abbiamo mai interrotto le nostre riunioni 

serali, utilizzando fin dal mese di marzo una piattaforma informatica, con un 

breve intervallo nel periodo estivo, in cui siamo tornati a incontrarci in presenza, 

per riprendere poi le riunioni a distanza dal mese di ottobre. 

La breve tregua estiva della pandemia ci ha consentito di organizzare, 

nel mese di settembre, una passeggiata sulle colline del Monferrato, di cui 

leggerete nel resoconto di Cinzia, che ci ha fornito l’occasione di incontrare, in 

sicurezza, tanti amici. 

Per tutto l’anno siamo costantemente rimasti in contatto con le città 

gemelle con cui abbiamo scambiato informazioni sulle rispettive situazioni 

sanitarie, realizzando che, seppur con tempistiche diverse, le misure adottate, 

i timori, le speranze sono state molto simili alle nostre. 

Anche i contatti con Banfora sono stati mantenuti con continuità, come 

potrete leggere dal resoconto di Gianni: nel mese di febbraio il Comitato del 
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Gemellaggio ha firmato una convenzione con il Comune di Banfora e con la 

Onlus “Con i bambini nel bisogno” per l’ampliamento di due classi nella scuola 

di Djongolo; a luglio abbiamo inviato le quote per le adozioni scolastiche di 57 

bambini; nel mese di novembre abbiamo concluso il progetto “Alimentazione e 

Salute” con diverse attività di formazione svolte a Banfora, di cui potrete leggere 

nel resoconto di Valérie e Sara. 

Insomma, la pandemia, nonostante ci abbia costretto a cambiare molti 

programmi e ad annullare svariate attività, non ci ha fermati e non ha diminuito 

né il nostro desiderio di lavorare sul nostro territorio, né l’intenzione di 

mantenere vivi e costanti i rapporti con le città gemelle.  

Ed è proprio con il desiderio di continuare nelle nostre iniziative, a 

distanza per il momento, e in presenza speriamo il più presto possibile, che 

affrontiamo questo nuovo anno che si avvicina. 

Rispetto alle passate edizioni, questo numero de “L’informagemellaggio” 

esce in versione ridotta, così come ridotte sono state le attività svolte nel 2020.  

Nell’ultima pagina abbiamo elencato le iniziative che vorremmo svolgere 

nel 2021, ma, per scaramanzia, non ne indichiamo le date: le decideremo in 

corso d’opera, in funzione dell’evolversi della situazione sanitaria. 

Anche se nessuno di noi ne può prevedere con sicurezza le tempistiche, 

siamo sicuri che ne usciremo e che potremo tornare a incontraci e a festeggiare 

insieme a voi e agli amici ed amiche delle città gemelle. 

Con questa speranza nel cuore, a tutti e tutte voi gli auguri più sinceri di 

un sereno Natale e di un felice Anno 2021 da parte del Consiglio Direttivo del 

Comitato del Gemellaggio. 

 

Marina Gallarate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Immagine realizzata da Simone Bodiglio, 
Liceo Artistico “A. Alciati” sez. di Trino, Classe 3aC 
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I PROGETTI CON BANFORA 
 

L‘anno 2020, così tragico e funesto nel mondo intero a causa del Covid19, 

ha rallentato la nostra attività di cooperazione decentrata Nord-Sud, ma non ci ha 

fermati. 

Il progetto “Alimentazione e Salute”, finanziato dalla Regione Piemonte e 

che ha visto il Comune di Trino come capofila e il Comitato del Gemellaggio come 

partner operativo, si è concluso a fine novembre, con una proroga di alcuni mesi 

rispetto al termine previsto. 

I partner a Banfora hanno lavorato molto seriamente e hanno portato a 

termine tutte le azioni concordate. Le attività svolte hanno riguardato: il miglioramento 

delle cucine scolastiche con nuove attrezzature e con regole per l‘igiene al momento 

della preparazione e della distribuzione; i corsi di trasformazione e conservazione 

alimentare per alcuni gruppi di donne; la formazione di giovani mamme e ostetriche 

per favorire l’allattamento al seno; la formazione degli insegnanti sulle pratiche 

basilari di igiene di mani e denti da insegnare ai loro allievi.  

Il progetto “Giovani al 

centro”, finanziato dall’Agenzia 

Italiana per la Cooperazione e 

lo Sviluppo, di cui è capofila la 

Regione Piemonte e di cui 

siamo partner, e che coinvolge 

anche altre città del Piemonte 

e del Burkina Faso, dopo una 

partenza un po’ a rilento, sia 

per la situazione sanitaria che  

Corso di allattamento al seno per le giovani mamme 

 

per quella politica, instabile a causa di attentati terroristici, procede con continuità. 

Sono iniziate le selezioni per 50 giovani per le filiere di trasformazione 

agroalimentare, trasformazione dei prodotti orticoli, allevamento volatili; inoltre, si 

stanno predisponendo i locali per la creazione di un centro servizi per l’impiego. 

Ognuna delle città burkinabè si sta muovendo in maniera analoga, a 

seconda degli obiettivi da raggiungere.  

A Banfora c’è stata una breve battuta d’arresto sul cronoprogramma, in 

quanto tutte le energie al momento, sono focalizzate sulle celebrazioni del 11 

dicembre, festa nazionale dell‘indipendenza del Burkina che quest‘anno si svolge a 

Banfora. Per la città e un’opportunità eccezionale, economica, di sviluppo turistico e 

culturale e tutti gli sforzi sono tesi alla riuscita di queste celebrazioni. Abbiamo inviato 

al Sindaco di Banfora una lettera di auguri per questa importante festività, il cui testo 

potete leggere alla fine dell’articolo. 

Confidiamo che appena i festeggiamenti saranno ultimati il progetto tornerà 

ad essere tra le priorità. Banfora, i suoi funzionari, il suo Sindaco non ci hanno mai 

deluso, anzi ad ogni nostra proposta, abbiamo sempre avuto un riscontro positivo e 

una piena collaborazione. 



L’Informagemellaggio 2020 

 

5 

 

All’inizio di dicembre è giunta la notizia che il Sindaco di Banfora, Monsieur 

Aboubakar Hema e stato eletto deputato. Egli sarà dunque “député maire”, le due 

cariche non sono incompatibili, anzi la prima rinforza la seconda e tutta la regione di 

Banfora ne trarrà beneficio. 

L‘altro nostro impegno importante in Africa è rappresentato dalle adozioni 

a distanza. Quest‘anno abbiamo raggiunto un traguardo notevole con 57 famiglie 

adottive. Sono 31 i bambini della scuola di Tounguena e 26 della scuola di Djongolo, 

equamente distribuiti tra maschi e femmine. 

Inoltre, grazie alla onlus Lions “Con i bambini nel bisogno”, la scuola di 

Djongolo verrà ampliata. Questa Onlus aveva già cofinanziato la costruzione delle 

due scuole frequentate dai bambini che le famiglie di Trino sostengono. 

Confidiamo che grazie a queste sinergie il futuro di Banfora, dei suoi giovani 

e dei suoi bambini possa migliorare. 

 

 

Egregio Sindaco di Banfora 

Amministratori del Comune di Banfora 

Presidente del Comitato del Gemellaggio di Banfora  

Membri del Comitato del Gemellaggio di Banfora 

Amici e amiche conosciuti durante gli scambi 

Cittadini e cittadine di Banfora 

 
In occasione della ricorrenza dell’anniversario dell’indipendenza, che nel 

2020 viene celebrata a Banfora, vogliamo stringerci a Voi in nome 

dell’amicizia che ci lega. 

Sappiamo quanto sia vera la denominazione di “Uomini Integri” che si 

attribuisce alle persone burkinabè. Durante gli scambi e i progetti 

realizzati negli anni abbiamo potuto conoscerci e rafforzare i legami 

istituzionali e personali e abbiamo apprezzato le vostre qualità umane e 

professionali. È un onore poter dirci vostri amici. 

In questo periodo difficile, che ci impedisce di viaggiare ed essere 

fisicamente con voi, cresce però in noi il sentimento di vicinanza. Siamo 

tutti sullo stesso pianeta e condividiamo le stesse gioie e le stesse 

preoccupazioni. Per questo, rivolgendo a voi i nostri pensieri, vogliamo 

festeggiare insieme: siate prudenti in questo periodo insidioso, senza 

dimenticare la storia che vi ha reso ciò che siete oggi. 

Buona festa dell’indipendenza Banfora! 

 

 

 

 

Valérie Piot, Sara Ghirardi 
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VIDEOLEZONI ALLE MEDIE 
 

L'inizio di quest'anno è partito con tante belle idee da sviluppare in 

previsione dell'incontro di Gemellaggio, che si sarebbe dovuto svolgere nella 

nostra città all’inizio di giugno 2020.  

Tra le varie attività in particolare avevamo in progetto un lavoro con le 

nostre scuole primaria e secondaria di primo grado: "La Coperta dell'Amicizia". 

L'idea era quella di fornire ai ragazzi delle pezze di stoffa colorate, da decorare 

sul tema dell'amicizia, traendo ispirazione dal racconto della storia del 

Gemellaggio e dei principi su cui si basa: conoscenza reciproca, non 

discriminazione, solidarietà, per coltivare uno spirito di pace e amicizia.  

La consegna delle pezze di stoffa, più di 200 quadrati 90×90, 

sapientemente ritagliate nelle fredde serate d'inverno da noi del Comitato 

armati di squadrette, gessetti e forbici, sarebbe avvenuta i primi di marzo 

durante specifici momenti di incontro a scuola, in cui avremmo raccontato la 

storia del nostro Gemellaggio con Chauvigny, Geisenheim e Banfora. Date 

concordate prima delle vacanze di carnevale, dopodiché, purtroppo, le scuole 

sono state chiuse a causa della pandemia. In realtà con le insegnanti ci davamo 

appuntamento allo scadere di ogni D.P.C.M., sperando che sarebbero seguite 

le date di riapertura; fino alla consapevolezza, a fine aprile, che le scuole quasi 

sicuramente non avrebbero riaperto. 

Con spirito di adattamento alla situazione, e mosse dalla speranza del 

"tutto andrà bene" abbiamo cercato di portare avanti, comunque, il progetto 

della coperta, cominciando a parlare e a raccontare del Gemellaggio ai ragazzi 

della scuola secondaria di primo grado attraverso lo strumento della didattica a 

distanza. 

Io e la nostra Presidente siamo così entrate nelle aule dei ragazzi delle 

scuole medie: aule virtuali con WeSchool fatte di tanti schermini a quadretti sul 

monitor del nostro pc. Ogni schermino rappresentava un alunno e altri due 

schermini le loro insegnanti, tutti schierati di fronte a noi in una griglia ordinata 

come le file dei banchi in classe. Con questo richiamo nella mente le distanze 

si sono un po’ accorciate e, dimentica, di essere in realtà sul tavolo della mia 

cucina, faccio partire la nostra presentazione. 

Il nostro racconto comincia dal 1961 quando è stato siglato il Protocollo 

di amicizia dai Sindaci di Trino e Chauvigny. I ragazzi hanno subito notato le 

molte somiglianze tra le nostre città, non solo in termini di dimensione. Non 

sono passate inosservate la presenza a Chauvigny di cinque castelli, di una 

centrale nucleare nelle vicinanze, del fiume Vienne che l’attraversa. E con tutte 

queste analogie la domanda è sorta spontanea: come hanno fatto a trovarsi i 

Comuni di Trino e Chauvigny, che tra l’altro sono ben distanti? L'alunno che mi 

ha fatto la domanda, ahimè, mi ha colta impreparata. Rispondo ora sperando 

di arrivare in qualche modo anche alle sue orecchie. 

Quando è nata la Federazione Mondiale delle Città Unite nel 1957 molti 

Comuni di Francia e Italia hanno presentato le proprie candidature. Chauvigny 

e Trino sono state messe in contatto proprio perché presentavano 



L’Informagemellaggio 2020 

 

7 

 

caratteristiche simili, e dopo alcuni anni di visite reciproche, si è deciso di siglare 

il Patto di Gemellaggio. E sono davvero tante le cose in comune. 

È seguita poi la presentazione del Gemellaggio con Geisenheim che si 

è portata con sè il lieto racconto dell’amicizia tra Werner Koster (prigioniero 

tedesco) e Narcisse Moreau (funzionario francese) nata durante la Seconda 

guerra mondiale. Amicizia continuata poi dal dopoguerra con un lungo scambio 

epistolare fino al 1970, quando è stato siglato il Patto di Gemellaggio tra 

Chauvigny e Geisenheim e poi anche con Trino nel 1974.  

La spiegazione di come e quando è nato il Gemellaggio con Chauvigny 

e Geisenehim, insieme alle foto più belle delle nostre città gemelle, hanno 

stimolato la curiosità nei giovani alunni. 

Qualcuno avrebbe voluto andare a Chauvigny a vedere il Futuroscope, 

o lo spettacolo dei falchi, qualcun 

altro a Geisenheim per navigare sul 

Reno. 

 

 

Spettacolo pirotecnico a Chauvigny 

 

 

 

 

 

Il Reno a Geisenheim 

 

Per concludere abbiamo 

raccontato del Gemellaggio con 

Banfora e di tutte le iniziative verso 

la nostra città gemella africana.  

 

 

 

Mamma e bimbi 

 

 

Molti dei ragazzi erano preparati sull’argomento avendo partecipato al 

progetto “Alimentazione e Salute”, di cui viene esposto in un altro articolo di 

questo numero dell’Informagemellaggio. Sono, comunque, rimasti colpiti dalle 

immagini di paesaggi e abitudini più lontani dalle nostre realtà quotidiane. 
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Il tema delle adozioni a distanza, poi, è stato molto sentito dai ragazzi 

che hanno condiviso con me esperienze già svolte dalle loro famiglie, sia 

attraverso il Gemellaggio, sia su iniziative di altre associazioni. 

Ci siamo lasciate con i ragazzi con un arrivederci e posso rassicurare 

che il progetto della coperta non è stato abbandonato, ma solo 

temporaneamente sospeso nell’attesa di poterci di nuovo scaldare in un mega 

abbraccio collettivo. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

         Valentina Bonato 
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BANFORA E LA PANDEMIA 
 

Inutile rimarcare, tutti lo sanno, che il Covid-19 ha colpito tutto il mondo 

non tralasciando di certo il Burkina Faso e quindi la nostra città gemella 

Banfora.  

È molto difficile parlare di cifre e statistiche in Burkina Faso, perché in 

quella realtà, di numeri si può avere certezza solo nelle grandi città come 

Ouagadougou, (Ouaga) la capitale politica, Bobo Dioulasso, la capitale 

economica, Banfora, con i suoi quasi duecentomila abitanti, Koudougou, nel 

centro ovest del Paese, Ouahigouya, nella regione del Nord, dove 

l’organizzazione sanitaria in qualche modo esiste ed è quindi possibile 

raccogliere dati. Nei centri minori, e soprattutto nei villaggi lontani da questi 

centri, le strutture sanitarie non esistono o si limitano ad ambulatori con 

pochissime risorse e che seguono protocolli molto rudimentali. Senza avere dati 

certi è però possibile pensare che nei villaggi lontani dalle città grazie al loro 

isolamento, il virus, non sia arrivato o in misura minore. Già, perché ormai è 

chiaro a tutti che il maggior numero di contagi si conta nelle grandi metropoli 

dove gli scambi internazionali sono più intensi che altrove. 

Certo che Ouaga, Bobo Dioulasso ecc. non sono da paragonare a Milano 

o New York, ma sono provviste di aeroporti, di cui quello di Ouaga è 

internazionale. Pur sporadicamente gli Europei, abbastanza frequentemente i 

Cinesi e pochi cittadini di altri Paesi, chi per lavoro (soprattutto i Cinesi), chi per 

missioni umanitarie, chi, più raramente per turismo, ma tutti potenzialmente 

hanno potuto portare con sé, nella fase iniziale, il virus famigerato, quando 

nessuno sapeva ancora come comportarsi per combattere questo flagello. 

E poi ci sono i Burkinabé che rientrano dall’ Europa, come ad esempio i 

rappresentanti delle città coinvolte nel progetto “Giovani al centro” di cui è 

capofila la Regione Piemonte, tra cui Banfora, che si è svolto a Torino proprio 

nell’ immediata vigilia della pandemia. 

Di questo e di altri progetti vi parleremo in un altro articolo. 

Ed ecco che il virus trova nuove terre di conquista. Banfora reagisce presto e 

bene alle prime avvisaglie anche grazie al suo primo cittadino Aboubakar 

Hema. 

Viene istituito il “coprifuoco”, chiusi i mercati di generi non alimentari, 

insomma vengono prese tutte le misure che ben conosciamo. 

Tramite le radio locali viene istruita la popolazione sulle misure da tenere 

che vengono rispettate di buon grado. Unico grosso problema la mancanza di 

dispositivi di protezione individuale e presidi igienico sanitari. Difficoltà che ben 

presto vengono superate in buona parte: in ogni luogo pubblico saranno 

installate postazioni per il lavaggio delle mani, mantenute le distanze di 

sicurezza e distribuite le mascherine. 
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Regole di igiene in uno dei mercati di Banfora 

 

Nella lotta contro la pandemia, la città di Chauvigny, in collaborazione 

con altre associazioni locali, interviene in aiuto a Banfora dirottando parte dei 

fondi di un progetto indirizzato alla raccolta dei rifiuti (Plan d'action et de 

sensibilisation au traitement individuel et collectif des déchets) per l’ammontare 

di 11.800 € da devolvere all’acquisto di prodotti igienico sanitari, mascherine e 

quant’altro possa essere utile per la situazione, come illustrato nel seguente 

quadro prospettico. 

 

Lutte contre covid-19: La mairie de Banfora bénéficie d'un don de la ville de 

Chauvigny en France. 

C'était ce vendredi 17 Avril 2020 à la mairie. 

Dans le cadre du projet mutualisé de gestion des déchets dans des villes du Burkina Faso et en 

collaboration avec la ville de Chauvigny, Banfora est bénéficiaire d'un kit composé de plusieurs 

produits hygiéniques et de protections. Destiné aux 07 Associations en charge du ramassage des 

déchets solides dans la cité du paysan noir, à la mairie, aux centres de santé, aux équipes 

d'interventions rapides et aux volontaires en charge de la sensibilisation des populations, le kit 

est composé: de 80 bouteilles de 350 ml de solution hydro alcoolique, de 30 bidons de 1 l de 

solution hydro alcoolique, de 08 bidons de 5 l de solution hydro alcoolique, de 1 bidon de 20 l 

de solution hydro alcoolique, de 25 cartons de savons CITEC en boule, de 10 dispositifs de 

lavage de mains, de 21 paires de gants à usage multiples, de 02 paires de bottes de sécurité, de 

150 masques à usage multiples, de 05 bidons de 20 l de l'eau de javel, de 10 bidons de 5 l de 

l'eau de javel et de 2 pulvérisateurs de 16 l. Le kit a été remis au maire Aboubakar HEMA en 

présence des représentants des structures bénéficiaires. Le maire a tenu à remercier le donateur 

pour avoir pensé à la commune de Banfora en mettant à sa disposition toutes ces matériels qui 

vont servir à lutter davantage contre la propagation de corona virus. Il n'a pas manqué de réitérer 

sa reconnaissance au projet mutualisé de la gestion des déchets dans les illes. Le chargé de 

communication du projet d'appui à la gestion des déchets solides monsieur Ali BILGO, 

représentant le donateur, affirme que: 《la maladie du covid-19 est une réalité. Elle est très 

dangereuse pour la santé et tue des populations. La meilleure façon de faire face à cette maladie, 

c'est la prévention. Pour ce faire le kit permettra à la mairie de prendre des initiatives pour 

désinfecter les marchés et les lieux à haute fréquentation, avant leur réouverture ...》 
NB Le meilleur remède contre corona virus demeure le respect strict des consignes 

sanitaires édictés par les spécialistes de la santé. 
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La consegna del materiale per disinfezione e dei DPI 

 

Nei luoghi molto frequentati del Burkina Faso, come le stazioni delle 

autolinee, unico mezzo di trasporto efficace in quanto la ferrovia è quasi 

inesistente, degli attori si producono in pantomime per insegnare in maniera 

divertente alla gente come comportarsi: si cerca, insomma, di fare tutto il 

possibile per far rispettare le misure necessarie senza imporre la forza 

dell’autorità. A quanto pare riuscendoci, poiché vedremo che Banfora e il 

Burkina Faso avranno il minor numero di contagi rispetto a tutti gli altri Paesi 

africani.  

In questa “nuova puntata di pandemia 2020” a Banfora la notizia non è 

più in prima pagina e i preparativi per la festa nazionale dell’11 dicembre 

fervono. 

Peccato non poter esserci. 

 

 

Gianni Artico 

  

https://www.facebook.com/photo/?fbid=706208066854764&set=pcb.706208346854736&__cft__%5b0%5d=AZVIuTmHz-mStedD7vhEipVxxz1WtxY-9QbyX8bG_eYwr-s-63IqQooj7nEMb87oM-Zq5UA1p5zNJqaUxmQpuWLFLTYoprQSktyuR4qkjVydRl6duO_7ijpWNT_LW5gjSrw&__tn__=*bH-R
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QUALCHE NOTIZIA DA CHAUVIGNY E GEISENHEIM 

 

Durante il 2020, nonostante non sia stato possibile incontrarsi con i nostri 

Gemelli di Chauvigny e Geisenheim, siamo costantemente rimasti in contatto 

con loro tramite telefonate, scambi di mail e di messaggi su whatsapp. 

A inizio dicembre Fabienne Sauvion e Regina Petersen, Presidenti 

rispettivamente del Comitato del Gemellaggio di Chauvigny e di Geisenheim, ci 

hanno aggiornato sulla situazione sanitaria legata alla pandemia nelle nostre 

due città gemelle europee. 

 

Fabienne, Chauvigny 

“Non sono in grado di fornirvi una situazione precisa riguardo alle persone di 

Chauvigny che hanno contratto il virus (non abbiamo una comunicazione 

specifica per ogni città del dipartimento della Vienne). Sappiamo solo che 

dall'inizio della pandemia (marzo), siamo - per tutto il reparto - a 115 morti (in 

ospedale) e 453 guariti. 

A Chauvigny, a maggio, c'era un piccolo focolaio nella scuola media, ma 

attualmente, come nella maggior parte dei Dipartimenti, - sono gli istituti per 

anziani ad essere i più colpiti. 

I test vengono effettuati e la maggior parte delle persone rispetta l'uso delle 

maschere. Fino al 15 dicembre vi è l’obbligo di indossare la mascherina. 

La nostra Nuova Aquitania è meno colpita rispetto ad altre regioni e ad oggi la 

tendenza è al ribasso, ma il governo teme che il periodo natalizio favorirà 

ancora una volta una recrudescenza delle infezioni, anche se molte famiglie 

organizzeranno incontri di fine anno in piccoli gruppi. 

Le nostre attività di gemellaggio sono a riposo forzato e non so ancora se 

riusciremo a organizzare la nostra assemblea generale all'inizio del 2021; 

dubito che riusciremo a tornare a una situazione quasi normale entro la 

prossima primavera. 

Dal 28 novembre le limitazioni governative si sono leggermente attenuate: gli 

spostamenti sono consentiti solo per motivi di lavoro e di salute e per acquisti 

I negozi sono aperti ma devono rispettare regole molto rigide di distanziamento, 

ma sono aperti fino alle 21 e alla domenica. I bar e i ristoranti saranno chiusi 

fino al 21 gennaio. 

Biblioteche, gallerie d’arte, negozi di articoli musicali sono aperti e dal 15 

dicembre, se la situazione e lo consentirà, potranno riaprire cinema, teatri e 

musei. 

Le cerimonie nei luoghi di culto sono permesse fino a 30 persone. 

Dal 15 dicembre, se la situazione lo consentirà, saranno possibili gli 

spostamenti tra regioni e verso l’estero. 

Tutte le scuole sono aperte ma vi è l’obbligo di indossare la mascherina.   

Le lezioni universitarie si svolgono a distanza. 

Le attività lavorative dove possibile, vengono svolte in remoto.” 
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Regina, Geisenheim 

“Nel distretto Rheingau-Taunus, in cui la popolazione ammonta a circa 187000 

abitanti. Finora ci sono stati 25 decessi.  

Attualmente (6 dicembre) le persone affette da Covid 19 a Geisenheim sono 

34, mentre il numero totale a decorrere dal 1° marzo ammonta a 108. 

Nessun componente del Comitato del Gemellaggio di Geisenheim ha contratto 

il virus, considerando che molti di loro sono anziani, ammalarsi sarebbe un 

problema non da poco. 

Anche per questo motivo, dal 2 novembre, data dell’ingresso nel lock down, 

tutte le attività del Gemellaggio sono state sospese. 

La maggior parte delle persone si attiene alle regole, che come da voi in Italia, 

sono l’obbligo di indossare la mascherina, di disinfettare le mani e di mantenere 

il distanziamento sociale, il che alle volte può risultare piuttosto difficile, ad 

esempio nei supermercati. 

Questo periodo, che viene definito Lockdown “light” (lockdown leggero) 

prevede che bar, ristoranti, cinema, teatri, saloni di bellezza siano chiusi, 

mentre fisioterapisti e podologi lavorano normalmente. I parrucchieri e i piccoli 

negozi sono aperti. 

La situazione scuole è molto varia: in alcune scuole gli allievi frequentano le 

lezioni a giorni alterni, in altre a settimane alterne. Nei giorni in cui si sta a casa 

si seguono le lezioni su Zoom. Soprattutto nella scuola primaria si va a scuola 

regolarmente. 

Molte persone lavorano da casa in smart working, anche alternando dei giorni 

in presenza. C’è una grande carenza di personale sanitario negli ospedali e 

nelle case di cura, in quanto molti si sono ammalati di Covid 19. Attualmente il 

problema è che ci sono ancora posti in terapia intensiva, ma manca il personale 

specializzato. 

Molte persone, tra cui i politici, hanno criticato il lockdown leggero, perchè finora 

il numero dei contagi non è veramente calato, anche se sembra che non stia 

aumentando. 

Il governo di Berlino sta pianificando di alleggerire queste regole per il periodo 

di Natale, ad esempio consentendo I raduni fino a 10 persone, mentre ora sono 

permessi solo fino a 5. Dopo Natale, si tornerà alle regole attuali. 

Tutto è molto complicato, e, poiché il tasso di infezione è elevato in tutto il 

Paese, non ci sono più limitazioni a certe città o zone, come in primavera.” 

 

Come si può notare, molte regole e restrizioni sono simili a quelle adottate in 

Italia: distanziamento, obbligo di indossare la mascherina, limitazione negli 

spostamenti, chiusure di alcuni esercizi commerciali.” 

Questi sacrifici, insieme alla imminente disponibilità del vaccino, riusciranno, 

anche se non in tempi brevissimi, a portarci fuori da questo periodo così difficile 

e a riprendere le nostre abitudini di vita. 

 

Marina Gallarate 
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LA PASSEGGIATA DELL’AMICIZIA 

 

Il 2020 ha visto molte iniziative e attività delle tante Associazioni trinesi 

annullate o fortemente limitate a causa del virus Covid 19. Gli eventi legati al 

Gemellaggio non hanno fatto eccezione: per la prima volta dalla firma dei trattati 

di Gemellaggio l’incontro annuale, quest’anno previsto a Trino, non ha avuto 

luogo, così come sono state annullate la gita sociale e altre manifestazioni. 

Come si può vedere dai vari articoli pubblicati su questo giornalino, il 

Comitato ha cercato di mandare avanti alcuni progetti già iniziati e si è sforzato 

di mantenere i contatti con gli iscritti, le Scuole, le Istituzioni e le Associazioni, 

con gli amici che da sempre sostengono e appoggiano il Gemellaggio. In questa 

ottica si è svolta la “Passeggiata dell’amicizia” il giorno 13 settembre 2020. 

È stata un’occasione per ritrovarsi, trascorrere una bella giornata insieme 

all’aperto e rinsaldare tanti legami di amicizia già forti. Gli organizzatori, Adriano 

Monchietto e Giancarlo Boschetti, hanno curato il percorso nei minimi particolari 

per permettere ai partecipanti di rilassarsi e divertirsi pur con l’obbligo del 

distanziamento sociale. 

Le colline del Monferrato, sempre bellissime e i cui paesaggi riservano 

sempre angoli meravigliosi, hanno fatto da cornice a questa iniziativa. Il gruppo 

dei camminatori si è riunito a partire dalle ore 9,00 nella Piazza di Vallegioliti, 

piccolo borgo del Comune di Villamiroglio. Il vicino Circolo del paese ha 

permesso il rifornimento di acqua e di caffè. 

Dopo avere attraversato Vallegioliti, il percorso, in mezzo alle colline, si 

è snodato tra boschi, campi, piccoli agglomerati di case, alcune abbandonate, 

altre molto belle. La natura, sempre rigogliosa, ha rivelato ancora una volta 

colori dalle mille sfumature, la bella giornata di sole ha reso agevole la 

camminata, rendendo più lievi le salite e favorendo le chiacchierate, le battute, 

le risate. 

 

 
Il gruppo dei camminatori 



L’Informagemellaggio 2020 

 

15 

 

Verso le ore 11,00 è stata fatta una tappa in un vigneto nel Comune di 

Odalengo Grande, dove è stata inaugurata da poco una Big Bench, una delle 

tante panchine giganti che non da molto tempo costellano i paesaggi delle 

colline piemontesi. Dopo le immancabili fotografie alla panchina, ma anche ai 

vigneti, ai girasoli e ai piccoli borghi che si trovano sulle cime di quasi tutte le 

colline, un secondo gruppo di amici che non ha partecipato alla camminata ha 

raggiunto il primo gruppo. Dopo i saluti, le chiacchierate e le risate si è percorso 

tutti insieme un altro tratto di strada fino all’Agriturismo Ca’ Veja, situato in 

posizione panoramica nel Comune di Odalengo Grande. 

Il pranzo si è svolto all’aperto, sotto una grande tettoia. Anche qui non è 

mancata l’allegria, tra buon cibo e buon vino il tempo è passato in fretta. 

Dopo i saluti ognuno ha raggiunto le auto (chi tramite un passaggio, chi 

a piedi). La giornata è pienamente riuscita; tenendo conto della successiva 

recrudescenza del virus e delle nuove restrizioni possiamo dire che abbiamo 

avuto l’occasione si stare insieme e di passare una domenica un po' diversa. 

Abbiamo anche potuto apprezzare luoghi a noi vicini, che spesso non notiamo 

ma che hanno in sé una grande bellezza. 

Quando finalmente ci sarà la possibilità di ritornare a una vita più libera, 

ovvero normale, non mancheremo di fare partecipi di questa bellezza anche gli 

amici delle Città gemelle. In questo periodo anche loro vivono tra le difficoltà e 

devono distanziarsi dai loro cari, ma non vediamo l’ora di poterli riabbracciare 

tutti e di tornare a trascorrere quelle belle giornate in compagnia, tra gite, 

incontri, feste, convegni, senza dover pensare a tenere le distanze. 

Cinzia Vanni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Immagine realizzata da Sara Palmieri 
Liceo Artistico “A. Alciati” sez. di Trino, Classe 3aC 
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PROGRAMMA 2021 

 
 

 
Assemblea dei Soci  
 
Serata del Tesseramento 
 
Incontro di Gemellaggio a Trino 
  
XXXIII Marcia dell’Amicizia a Maurs (F) 
 
Gita Sociale ad Asti 
 
Passeggiate in Monferrato  
 
Non ci sono date, ma la grande speranza di poter presto mettere in atto 

tutte queste iniziative e molto molto altro ancora! 
 

 
Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino ODV 

 

 

 

 
Le belle illustrazioni che avete incontrato durante la lettura sono alcuni degli 
elaborati che le studentesse e gli studenti della classe 3aC del Liceo Artistico 
Alciati hanno realizzato per il nostro giornalino. Sono ispirate ai temi del 
confinamento e della pandemia, ma ognuna di loro lancia un messaggio di 
speranza e di fiducia nel futuro. 
Ringraziamo di cuore la professoressa Monica Falcone, che ne ha seguito “in 
remoto” lo sviluppo e i Dirigenti prof. Giuseppe Graziano e prof. Ugo Iovino, per 
la loro costante disponibilità a collaborare in tutte le nostre iniziative.    
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Immagine realizzata da Giorgia Erika Cavallo 
Liceo Artistico “A. Alciati” sez. Di Trino, Classe 3aC 
 
 


